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In questo lavoro vengono presentate le strutture sismogenetiche più significative che interessano la Liguria Occidentale, che sono state altresì utilizzate per la valutazione della pericolosità sismica regionale. 
L’analisi, partendo da una revisione della sismicità strumentale, dalle sue correlazioni con le strutture neotettoniche individuate dalla sismica marina e dai rilievi geologici-geofisici di superficie pone in risalto la stretta correlazione tra sismicità e strutture e consente una revisione  della sismicità storica che viene ad essere rilocalizzata su base sismotettonica.

Tale rilocazione permette di vincolare molto meglio la posizione dei principali terremoti storici eliminando gli indizi di sismicità diffusa che precedentemente caratterizzavano l’area stessa.

Viene dimostrato quindi che la sismicità interessa tre settori principali della Liguria, il principale dei quali risulta essere tutta la fascia della scarpata continentale del Mar Ligure che borda il contatto tra la zona continentale e la parte oceanizzata del bacino Ligure –Provenzale.

Il secondo settore riguarda il fascio lineare di strutture a mobilità plio-quaternaria noto come linea Saorge-Taggia e sue vicarianti (Breil-Sospel-Monaco). 
Un terzo centro, che ha dato origine a svariate sequenze sismiche, viene a trovarsi nel savonese occidentale ubicato in prossimità del contatto profondo tra le “radici” del Massiccio di Voltri e l’alloctono circostante.
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